[image: image1.png]



Gruppo MoVimento 5 Stelle
Via Gentile n. 52 – BARI
Al Presidente del Consiglio regionale della Puglia
OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta. Rottura condotta fognaria e dispersione in mare di scarichi non depurati in località Marina di Leuca – Comune di Castrignano del Capo.
Il sottoscritto consigliere regionale Antonio Salvatore Trevisi,

Premesso:

· che nella frazione di Santa Maria di Leuca, Comune di Castrignano del Capo, in data  22/06/2019 si sono verificati alcuni problemi alla condotta fognaria: la presenza massiccia di turisti e la conseguente estrema sollecitazione delle pompe ha causato la rottura di una conduttura e il versamento dei liquami per le strade cittadine. La pressione ha fatto saltare i tombini e causato anche la rottura del manto stradale;
· che nonostante l’attivazione immediata della procedura d'urgenza con l'Acquedotto pugliese e la ditta Idrovelox che hanno provveduto a riparare il danno e a eseguire gli interventi di pulizia e sanificazione delle strade interessate dai liquami, la presenza dei liquami ha prodotto una situazione di emergenza ambientale e sanitaria;
· che in seguito alla suddetta rottura della conduttura sotterranea insistente in Via Gorizia facente parte dell’impianto di sollevamento e depurazione a servizio del Comune di Castrignano del Capo e ubicato nella Marina di Leuca , con interessamento della stessa strada, della costa e dello specchio acqueo prospiciente il lungomare Cristoforo Colombo nel tratto compreso tra Torre dell'Omo morto e via Siena, con Ordinanza del Sindaco n. 43 del 22/06/2019, è stato disposto il divieto di balneazione fino al diverso riscontro degli organi che ne stabiliranno la salubrità anche in seguito ai campionamenti delle acque;
· che ARPA sta eseguendo verifiche e analisi sullo stato di qualità delle acque del tratto di mare prospicente il punto di scarico dei reflui provenienti dall’impianto di depurazione di Castrignano del Capo e interessato dalla dispersione di scarichi non depurati.
Considerato

· che gli eventi suddetti oltre a costituire un grave danno per l’immagine del territorio e per gli operatori degli stabilimenti balneari, rischiano di creare ingenti danni ambientali alle acque prospicenti la costa di Leuca e di produrre emergenze igienico-sanitarie ponendo a rischio la pubblica incolumità e la salute della popolazione;

· che il verificarsi degli eventi in oggetto si ripete ormai da anni soprattutto a causa dei ritardi nella realizzazione dei lavori di adeguamento dell'impianto consortile di sollevamento e depurazione e di ogni altro utile intervento per ridurre  il carico di pressione sulle tubature;

· che l’inerzia e i ritardi nell’attuazione degli interventi necessari da parte degli enti competenti e gli incidenti che si ripetono da anni producono un potenziale rischio igienico sanitario e potenziali danni all’ambiente e al territorio in considerazione del fatto che lo sversamento di reflui nelle acque marine rischia di alterare l’ambiente fisico e le caratteristiche chimiche e biologiche delle acque, compromettendo l’ecosistema marino.

INTERROGA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE

per sapere:
· quali azioni strutturali gli enti competenti e, in particolare, AQP abbiano posto in essere per scongiurare il ripetersi di simili eventi in considerazione dei rischi ambientali e igienico-sanitari che comportano;
· se non intendano sollecitare AQP a realizzare i lavori di adeguamento dell'impianto consortile di sollevamento e depurazione e ogni altro utile intervento per ridurre  il carico di pressione sulle tubature;
· quali siano gli esiti dei campionamenti svolti da ARPA.

Il Consigliere Regionale 
Antonio Salvatore Trevisi

